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ARGOMENTO 

IN 2° C.C.P. 

 

 Oggetto: PRESUNTI MALTRATTAMENTI AGLI OSPITI DELL'ISTITUTO DI 

MONTALTO DI FAUGLIA. 

 

 VISTO CHE 

dal 1° marzo è stata resa nota l'indagine portata avanti dall'arma dei carabinieri presso la struttura di 

Montalto di Fauglia dell'Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico Fondazione Stella Maris, 

indagine  che ha condotto alla sospensione dal servizio prima di 4 operatori e poi, nei giorni 

successivi, di altri 5 assistenti; 

 

 VISTO CHE 

come si evince dalla stampa "sono stati appurati reiterati episodi di rilevanza penale, maltrattamenti, 

vessazioni gratuite, compiute ai danni di persone disabili, che non sono nella condizione di 

difendersi e spesso nemmeno di esprimersi"; 

 

 VISTO INOLTRE CHE 

uno degli operatori sospesi pare non avesse i titoli per svolgere il lavoro al quale era stato assegnato 

presso l'Istituto di Montalto (essendo stato assunto con contratto a termine per lavorare nell'ospedale 

di Calambrone) e che anche gli altri indagati hanno asserito, tramite il loro legale, di non avere 

avuto la sufficiente formazione per svolgere quel delicato ruolo; 

 

 CONSIDERATO CHE 

nella struttura di Montalto di Fauglia si trovano: 

1. L'Istituto di Riabilitazione di Montalto o IRM  - convenzionato con la ASL 5 ex art. 26 - con  14 



posti letto in ricovero ordinario e 8 posti in ricovero diurno. 

2. La Residenza Sanitaria per Disabili (RSD) convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale ed 

accreditata presso il Sistema Sanitario Regionale - la residenza può ospitare 43 adulti di sesso 

maschile (40 ordinari più 3 posti in ricovero temporaneo) con disabilità neuropsichica e che quindi 

il numero dei cìttadini attualmente ospiti è piuttosto elevato tanto da meritare la necessaria 

attenzione da parte di tutti i soggetti istituzionali. 

Ciò soprattutto in considerazione del fatto che le attività svolte presso l'Istituto di Montalto, dove  si 

sono verificati i presunti maltrattamenti, si svolgono in convenzione con la ASL e dunque sono a 

tutti gli effetti prestazioni rese nell'ambito del servizio sanitario nazionale. 

 

La Sottoscritta chiede che venga trattato il seguente ARGOMENTO in II C.C.P. 

 

PRESUNTI MALTRATTAMENTI AGLI OSPITI DELL'ISTITUTO DI MONTALTO DI 

FAUGLIA 

 

 La fragilità e il numero delle persone ospiti della struttura, i bisogni delle famiglie ai quali la 

struttura dovrebbe dare risposta, la consistenza delle risorse pubbliche investite impongono una 

riflessione sui rapporti tra questa struttura e la ASL, sui percorsi di autorizzazione e accreditamento 

con particolare riferimento ai controlli sui requisiti che riguardano i titoli e la formazione del 

personale impiegato. In particolare si chiede di capire se la Società della Salute, che ha autorizzato 

le prestazioni della struttura e che dovrebbe verificare i progetti e gli interventi riabilitativi e la 

qualifica degli operatori impegnati nella struttura nonché la congruità del rapporto 

operatore/paziente, abbia effettivamente svolto tale azione di controllo e monitoraggio. 

 Si chiede quindi di fare un approfondimento sui punti sopramenzionati attraverso l'ascolto 

degli attori coinvolti, compresi le associazioni dei familiari.  
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